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PRESENTAZIONE 
 

 

GenƟle Signora, genƟle Signore, 

 

Con questo opuscolo il Servizio di Nutrizione Clinica  desidera fornirle alcuni 

consigli dieteƟci uƟli durante la cura della Sua malaƫa. Alcuni traƩamenƟ   

chemioterapici e gli effeƫ collaterali conseguenƟ possono talora causare 

una riduzione dell’introito alimentare e quindi una            carenza di nutrienƟ 

e di calorie. 

Un caƫvo stato di nutrizione è riscontrato in alcuni pazienƟ a causa di di-

sturbi quali nausea, mancanza di appeƟto, disturbi digesƟvi, diarrea, sƟpsi, 

difficoltà di masƟcazione e di degluƟzione, alterazione del             gusto, stan-

chezza, ecc. 

In quesƟ casi un’accorta gesƟone dell’alimentazione può prevenire o rallen-

tare la comparsa di uno stato di malnutrizione. 

Uno streƩo rapporto tra oncologo, medico nutrizionista e dieƟsta               

consente un migliore controllo delle condizioni generali di salute a cui può 

contribuire una migliore familiarità del paziente con i diversi sistemi di supple-

mentazione    nutrizionale. Nelle pagine che seguono verranno presi  in esa-

me i disturbi più frequenƟ e gli accorgimenƟ dieteƟci             idonei a limitar-

ne gli effeƫ negaƟvi. 
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L’organismo trova negli alimenƟ gli elemenƟ nutriƟvi di cui ha bisogno per   

svolgere tuƩe le sue funzioni. Nessun cibo o gruppo di cibi li  conƟene tuƫ, 

quindi il modo più semplice  e sicuro per assumere tali alimenƟ in misura    

adeguata è quello di variare il più possibile la     scelta alimentare. 

Una regola generale è quella di seguire ogni giorno una dieta che compren-

da alimenƟ proteici, carboidraƟ, grassi, fruƩa e verdura. In base alla compo-

sizione gli alimenƟ sono staƟ suddivisi in 5 gruppi (vedi tab. 1) di cui sono 

consigliate varie porzioni giornaliere (vedi tab. 2). 

Gli alimenƟ contengono in misura variabile anche le fibre che hanno la fun-

zione di aumentare il volume delle feci e di facilitarne l’evacuazione. 

E’ molto importante assicurarne all’organismo un sufficiente apporto, cer-

cando di preferire cibi che ne siano naturalmente ricchi, come fruƩa e ver-

dure. QuesƟ alimenƟ contengono anche una buona quanƟtà di vitamine e 

sali minerali. 

Un’ alimentazione equilibrata aiuta il nostro organismo a mantenere uno 

stato di salute più soddisfacente. 

Linee guida per una correƩa alimentazione 
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Tab.1 ‐  I PRINCIPALI GRUPPI DI ALIMENTI 

Un’alimentazione varia e completa prevede alimenƟ diversi scelƟ tra i         se-
guenƟ 5 gruppi: 
 
 

 Gruppo I - Cereali e tuberi 
 

Pane, pasta, patate, riso, mais, avena, orzo, farro. Sono             un’im-
portante fonte di amido, forniscono calorie, di facile             assimilazio-
ne, vitamine del complesso B, proteine di basso valore biologico. Sono 
preferibili i prodoƫ poco raffinaƟ, perché più  ricchi di fibre. 

         Porzioni consigliate: 2‐ 4 al giorno. 
 
 Gruppo II – FruƩa, ortaggi e legumi freschi. 
 

Forniscono all’organismo fibre vegetali, provitamina A, vitamina C, 
potassio, sostanze anƟossidan- Ɵ. 

        Porzioni consigliate: 3‐5 al gior‐ no. 
 
 Gruppo III – LaƩe e derivaƟ 
 

Sono un’importante fonte di calcio, di proteine di alto valore           
biologico, di Vitamina A e B2 

         Porzioni consigliate: 1‐2 al giorno. 
 
 Gruppo IV - Carne, pesce, uova, legumi secchi 
 

Forniscono proteine di alto valore biologico, vitamine del           com-
plesso B,  oligoelemenƟ come zinco, ferro, rame. 

         Porzioni consigliate: 1‐2 al giorno (per le uova si consiglia                  
1 uovo 2‐3 volte la seƫmana). 

 
 Gruppo V – Grassi da condimento di origine animale  
         o vegetale. 

Comprendono: olii (di semi, di oliva), burro, panna, lardo e             
struƩo. Forniscono acidi grassi essenziali e vitamine liposolubuli. Sono 
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Tab. 2 
PORZIONI STANDARD NELL’ALIMENTAZIONE ITALIANA 

 

 
GRUPPO DI 
ALIMENTI 

 

 
ALIMENTI 

 
PORZIONE (gr.) 

 LATTE E DERIVATI  LaƩe 125   (un bicchiere) 

  Yogurt 125   (un vaseƩo) 

  Formaggio fresco 100  

  Formaggio stagionato 50  

    

 CARNE, PESCE  Carne fresca 100  

 UOVA, LEGUMI  Carne conservata e salumi 50  

  Pesce 150  

  Uova 50   (un uovo) 

  Legumi secchi 30  

    

 CEREALI E TUBERI  Pane 50  

  Prodoƫ da forno 50  

  Pasta o riso* 80  

  Pasta fresca all’uovo * 120  

  Patate 200  

    

 ORTAGGI E FRUTTA  Insalate 50  

  Ortaggi 250  

  FruƩa o succo 150  

    

 CONDIMENTI  Olio 10  

  Burro 10  

  Margarina 10  

*Per le minestre la porzione è dimezzata 
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Scarso appeƟto o anoressia 

Lo scarso appeƟto è uno dei problemi più frequenƟ durante la malaƫa        

oncologica, può creare una certa preoccupazione nel paziente e nei familiari. 

MolƟ sono i faƩori che ne possono determinare l’insorgenza, come l’astenia 

(diminuzione delle forze), oppure lo stato di turbamento o di depressione 

che segue alla malaƫa. 

 
Ecco alcuni consigli uƟli: 

 mangiare quando si ha appeƟto: non è affaƩo necessario           segui-

re i tre pasƟ principali, può essere uƟle frazionare                 l’alimen-

tazione in pasƟ  piccoli e frequenƟ (spunƟni). 

 variare il menu. 

 aumentare l’apporto calorico della prima colazione e scegliere cibi 

facilmente digeribili: laƩe, yogurt, prodoƫ da forno (feƩe biscoƩate, 

pane tostato, ecc,) marmellate, miele, burro, dolci, budini, ecc. 

 bere moderatamente durante i pasƟ perché le bevande                

possono dare sazietà precoce. 

  ricordare che l’alimentazione è una parte importante della 

          terapia. 

 mangiare in compagnia, quando possibile,  o seguire un                pro-

gramma televisivo piacevole o ascoltare musica gradevole in soƩo-

fondo. 

 cercare di creare uno stato di calma e serenità, sopraƩuƩo            

nelle ore dedicate ai pasƟ, evitando di consumarli in freƩa. 

 se possibile, praƟcare un leggero esercizio fisico un’ora prima dei 

pasƟ e durante il giorno, tenendosi occupaƟ il più possibile nelle nor-

mali aƫvità. 

 fare in modo che il cibo o il vostro appeƟto non siano il                

principale argomento di conversazione per voi e per i vostri             

Disturbi più frequenƟ durante il traƩamento                   onco‐

logico: consigli alimentari 
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Nausea 
La nausea è un disturbo frequente, dovuto alla terapia, alla malaƫa  stessa 

o anche a faƩori emoƟvi. Può insorgere subito dopo il             traƩamen-

to, dopo   alcuni giorni, dopo alcuni cicli di terapia o             addiriƩura 

prima di un ciclo. E’ importante sapere che ci sono            farmaci che la 

possono controllare. Questa consapevolezza aiuterà ad affrontare meglio 

la terapia. 
 

Ecco alcuni consigli: 

provare a consumare cibi secchi come grissini, crackers, feƩe                

biscoƩate, pane biscoƩato, ecc.     

evitare cibi ricchi di grassi (alcuni salumi e formaggi, piaƫ molto         ela-

boraƟ, alcuni Ɵpi di salse, ecc.). Evitare anche i cibi molto dolci 

(marmellate, torte, pasƟcceria in genere), i cibi molto speziaƟ, molto       

aromaƟzzaƟ o eccessivamente caldi. 

mangiare spesso e lentamente piccole quanƟtà di cibo. 

se la nausea si avverte solo tra un pasto e l’altro, occorre mangiare    po-

co e spesso. 

scegliere gli alimenƟ preferiƟ e, nel caso di avversione per il sapore  della 

carne, usare in alternaƟva altre fonƟ di proteine come pesce, pollo, uova, 

laƩe, yogurt, formaggi. 

mangiare cibi coƫ con erbe aromaƟche e aggiungere un po’ di succo di 

limone. 

evitare di mangiare in un ambiente troppo caldo o con odori                

provenienƟ dalla coƩura dei cibi. 

quando possibile, evitate di prepararvi da soli il pasto: chiedete ad un  

vostro familiare di farlo per voi. 
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per diminuire la sensazione di pienezza e gonfiore, ridurre                 

l’assunzione di liquidi durante i pasƟ. 

quando si avverte nausea, non sforzarsi di mangiare il cibo                pre-

ferito,  perché potrebbe crearsi una nuova avversione verso quel cibo. 

assumere le bevande fresche oppure soƩo forma di ghiaccioli;                 

anche gli alimenƟ solidi sono meglio tolleraƟ a temperatura                 am-

biente o freschi, mentre quelli caldi aumentano più                               fre-

quentemente la nausea. 

dopo i pasƟ riposare per circa un’ora, seduƟ e in un ambiente             con-

fortevole, poiché l’aƫvità fisica può rallentare la digesƟone;                du-

rante il pasto distrarsi ascoltando musica o guardando la                    tele-

visione. 

se si avverte nausea mentre si mangia, rilassarsi e fare respiri lenƟ e  pro-

fondi. 

mantenere una buona igiene orale 

non indossare vesƟƟ che possano dare costrizione addominale. 

se la nausea si verifica al maƫno quando ci si sveglia, provare a mangia-

re subito dei prodoƫ biscoƩaƟ: feƩe biscoƩate, biscoƫ                 secchi, 

crackers, ecc. 

se la nausea si presenta durante la terapia, evitare di mangiare una o 

due ore prima del traƩamento. 

se la nausea si verifica prima di una visita medica, può essere uƟle un 

supporto psicologico e/o l’assunzione di farmaci ansioliƟci. 

prestare aƩenzione a ciò che può provocare nausea (cibi, evenƟ,                 

ambiente) al fine di modificare le situazioni sfavorevoli. 
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Vomito 
Il vomito può seguire la nausea. Esso può essere indoƩo dalle terapie, dall’o-

dore dei cibi o dalla presenza di aria nello stomaco o                      nell’intesƟ-

no. Molto spesso, quando si riesce a controllare la nausea, si riesce a con-

trollare anche il vomito. 

 

Oltre a ciò si possono seguire quesƟ consigli: 

non bere o mangiare finché il vomito non è soƩo controllo,                

successivamente iniziare ad assumere piccole quanƟtà di cibi           sec-

chi (grissini, crackers, ecc.), evitando di bere liquidi durante i pasƟ. 

consultare il medico per l’eventuale uso di farmaci anƟvomito. 

 

 

Disturbi della digesƟone 
Consistono in nausea, sensazione di tensione e di pesantezza allo            sto-

maco, dolore e sazietà precoce. In questo caso è uƟle scegliere            ali-

menƟ digeribili e usare modalità di coƩura semplici: bollitura, al            vapo-

re, ai ferri, al forno, al cartoccio. Evitare i friƫ, le preparazioni con salse, i 

cibi impanaƟ e graƟnaƟ, le pietanze piccanƟ. 

Nella tabella seguente si daranno alcune indicazioni sugli                         ali‐

menƟ consigliaƟ e da evitare nei disturbi della digesƟone. 
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 ALIMENTI CONSIGLIATI  ALIMENTI DA EVITARE 

minestre e primi piaƫ  

 
Pasta comune oppure riso, asciuƫ, 
condiƟ con olio crudo o sugo di pomo-
doro preparato senza soffriƩo, brodo 
vegetale, passato di verdura, semolino 
o crema di riso coƫ in brodo vegetale 
o di carne (purché sgrassato). 

 
Minestre con brodo di carne,           
paste asciuƩe o riso condiƟ con sal-
se o sughi elaboraƟ o piccanƟ o con 
ragù di carne. 

pane e derivaƟ  

 
Pane fresco di Ɵpo comune, pane bi-
scoƩato o altri prodoƫ da forno co-
me feƩe biscoƩate, grissini, crackers, 
biscoƫ secchi (da           preferire i 
prodoƫ a ridoƩo             contenuto di 
grassi). 

 
Pane e prodoƫ da forno ad            
elevato contenuto di grassi (pane al 
laƩe, all’olio, ecc), biscoƫ o prodoƫ 
farciƟ con cacao,                 cioccola-
to, creme, ecc. 

carne e pesce  

 
Carni magre di pollo, vitello,               
vitellone, tacchino, faraona, cavallo, 
maiale magro, coniglio, pesce            
come sogliola, trota, merluzzo,     na-
sello, denƟce, palombo, orata, rom-
bo. 

 
Carni grasse (oca, carne grassa di 
maiale, di manzo, gallina),            in-
saccaƟ in genere. 

 
Se ben tollerate, fino a 2 o 
3 alla seƫmana, coƩe alla coque o in 
camicia 

 
CoƩe in tegame, friƩata, omeleƩe, 
ecc. Si sconsigliano inoltre in         presen-
za di calcolosi della colecisƟ 

uova  
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ALIMENTI CONSIGLIATI ALIMENTI DA EVITARE 

laƩe e derivaƟ  

 
LaƩe parzialmente o totalmente 
scremato, yogurth magro,        for-
maggio grana in quanƟtà      mode-
rata, formaggi freschi           come 
ricoƩa, fior di laƩe,                 ca-
cioƫna, quarƟrolo, feta,             
fiocchi di laƩe, crescenza 

 
Formaggi ad elevato contenuto di 
grassi come mascarpone, cacio-
cavallo, groviera, pecorino, laƩeria, 
gorgonzola, fonƟna, ecc. 
 
 
 

Verdura  

 
CoƩa e cruda, carote, fagiolini, zucchi-
ne, biete, coste, asparagi, pomodori 
maturi, laƩuga, ecc. 
In alcuni casi può essere  necessario 
ridurre l’assunzione di cipolle, cavolfio-
ri, broccoli e legumi in genere 
 

Verdure soƩ’olio e soƩ’aceto, 
legumi, broccoli, cavolfiori,   cipol-
le, ecc. si sconsigliano inoltre me-
lanzane, peperoni, aglio 

 
marmellata, miele, gelaƟne di  
fruƩa, biscoƫ e dolci di             
preparazione semplice, gelaƟ alla 
fruƩa e sorbeƫ 

 
dolci  elaboraƟ, con panna,  farciƟ 
con liquore, cioccolato, ecc. gela-
Ɵ a base di creme, cioccolato e 
cacao. 

dolci  
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ALIMENTI CONSIGLIATI ALIMENTI DA EVITARE 

fruƩa  

tuƩa la fruƩa fresca di          sta-
gione, ben matura, coƩa o cruda,    
succo di fruƩa, succo di agrumi 

FruƩa secca e oleosa  come noci, noccio-
le, arachidi, mandorle,          pistac-
chi, ecc. 
 

bevande  

 
acqua minerale e/o naturale, caffè 
leggero e/o di orzo, tè   leggero, 
camomilla 

alcolici in genere, anche se a bassa 
gradazione, bevande   molto gas-
sate, caffè e tè forƟ o in quanƟtà 
eccessiva 

condimenƟ  

 
olio extravergine d’oliva, olio di 
semi, burro crudo in quanƟtà 
moderata (non più di 20/30 gr. 
Al giorno) 

Salse in genere (ad es.        maione-
se), grassi soƩoposƟ a coƩura co-
me burro,            margarina, 
struƩo, olio, ecc.; l’uso delle   
spezie va evitato o moderato, se-
condo i casi 

 
 

modalità di coƩura 

da preferire le coƩure semplici: bollitura, al vapore, ai ferri, al   cartoc-
cio, allo spiedo; si possono uƟlizzare erbe aromaƟche (basilico, rosma-
rino, salvia, Ɵmo ecc) . 
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Diarrea 

La diarrea è un’emissione di feci liquide, con sƟmolo all’evacuazione spesso    

urgente e frequente. Le cause  possono essere svariate, ma la più frequente 

è quella indoƩa dalle terapie e può durare anche oltre la conclusione delle 

stesse. Talvolta si riduce l’introito di liquidi,            pensando così di contene-

re le scariche diarroiche, invece è bene            assumere molƟ liquidi per re-

sƟtuire all’organismo quelli che vengono eliminaƟ. Può essere uƟle sosƟtui-

re l’acqua con soluzioni saline diluite (come ad esempio  Gatorade), assume-

re  prodoƫ reidratanƟ (Ɵpo           Reidrax, Pedyalite, ecc.) reperibili in far-

macia. 

 

Ecco alcuni consigli: 

bere molto, a piccoli sorsi nell’arco della giornata: i liquidi devono esse-

re a temperatura ambiente e non gassaƟ, meglio se ricchi di sodio e 

potassio (brodo di carne sgrassato, brodo vegetale, tè al limone, camo-

milla, succo di agrumi filtrato) 

gli alimenƟ dovranno essere ricchi di proteine, calorie e con un ridoƩo 

contenuto di fibra: riso, crema di riso, pasta, pane, prodoƫ da forno, 

pollo, tacchino, carne di manzo tenera, pesce, formaggi freschi, formag-

gio grana, banane, mele crude sbucciate, carote e patate in quanƟtà 

limitata 

eliminare i cibi integrali, fruƩa e verdure tranne quelle consenƟte 

evitare le coƩure elaborate: sono consigliate invece quelle più semplici 

come la coƩura ai ferri, al vapore, al cartoccio, ecc. 

evitare i cibi troppo caldi o troppo freddi 

evitare cibi e bevande che contengano caffeina ( caffé, tè            concen-

trato, cioccolato alcune bevande gassate), alcol e tabacco 
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Si ha una condizione di sƟƟchezza o sƟpsi quando l’evacuazione avviene 

con minore frequenza del solito ed è difficoltosa. Può essere causata 

da vari   faƩori: farmaci uƟlizzaƟ nelle terapie e contro il dolore, da 

tensione emoƟva, da una vita sedentaria, da cambiamenƟ nella dieta 

abituale e da un’insufficiente assunzione di liquidi. Questo disturbo 

può causare dolori addominali, creare notevole disagio ed essere mo-

Ɵvo di preoccupazione per il               paziente. 

 

E’ uƟle: 

aggiungere alla dieta alimenƟ ricchi di fibre, come pane,              pa-

sta e riso  integrali, legumi, fruƩa e verdura. Generalmente hanno 

un buon effeƩo lassaƟvo anche le prugne fresche o secche e i ki-

wi maturi 

se non fosse sufficiente l’apporto di fibre con la sola dieta, questa 

può essere integrata con prodoƫ come glucomannano, psyllium, 

guar, reperibili in farmacia o erboristeria o negozi specializzaƟ. 

Fare aƩenzione alla composizione di preparaƟ  a effeƩo lassaƟvo 

a base di erbe (es. senna), non sempre ben tolleraƟ 

bere molto durante la giornata: i liquidi idratano le feci e preven-

gono la sƟpsi 

svolgere, quando possibile, un regolare esercizio fisico:    anche 

un’aƫvità limitata può ridurre la sƟƟchezza perché sƟmola la pe-

ristalsi (movimenƟ dell’intesƟno) 

limitare l’uso dei lassaƟvi ai casi di effeƫvo bisogno; l’uso e la 

posologia di quesƟ va prescriƩa dal medico. 

Stipsi 
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La perdita di peso può essere dovuta a diversi faƩori, come ad            esem-

pio la  diminuzione dell’appeƟto e la conseguente riduzione dell’introito ca-

lorico. 

Anche le terapie con i loro effeƫ collaterali possono portare ad un tempora-

neo stato di malnutrizione se l’alimentazione non è adeguata. Inoltre, la con-

dizione psicologica legata allo stress che deve sopportare il paziente a causa 

della malaƫa, può causare scarso appeƟto e quindi perdita di peso. 

Ecco alcuni consigli: 

consumare i pasƟ principali e due o tre spunƟni 

scegliere cibi a elevata concentrazione calorica come formaggi, prodoƫ 

da forno e primi piaƫ con aggiunta di formaggio grana, panna, olio, 

burro; quando possibile, aggiungere salse come         besciamella e 

maionese alle pietanze 

nella preparazione dei dolci uƟlizzare miele, marmellata, fruƩa secca: 

preferire le creme e i budini preparaƟ in casa con laƩe, burro, farina e 

zucchero 

imitare il consumo di alcool, the, caffè, bevande gassate 

qualora non fossero sufficienƟ quesƟ accorgimenƟ, si possono uƟlizzare 

integratori dieteƟci  soƩo forma di bevande aromaƟzzate in modo di-

verso e con composizione nutrizionale varia. Chiedere consiglio al me-

dico o al dieƟsta. 

L’aumento di peso corporeo senza introduzione di una quota calorica          

eccessiva è dovuto essenzialmente all’uso di alcuni farmaci che             causa-

no    ritenzione idrica. 

Ecco alcuni consigli da adoƩare in questo caso: 

ridurre l’apporto di sale nella dieta 

ridurre l’apporto calorico se eccessivo, chiedendo consiglio al Vostro  

medico o al dieƟsta 

Perdita di peso 

Aumento ponderale 
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I farmaci e le terapie agiscono anche a livello delle cellule che si           ripro-

ducono più velocemente, come quelle del cavo orale. Ciò             comporta 

l’infiammazione di questa mucosa (mucosite) e rende            difficile la masƟ-

cazione e la degluƟzione. In quesƟ casi è bene evitare il fumo e gli alcoolici.  

Alcuni alimenƟ, in parƟcolare, possono irritare la mucosa già                 in-

fiammata e  rendere difficile la masƟcazione e la degluƟzione. E’ pertanto 

necessario    sceglierli accuratamente. 

Vi consigliamo di: 

privilegiare i cibi semiliquidi e ad alto contenuto calorico 

mangiare cibi freschi o a temperatura ambiente 

frazionare l’alimentazione quoƟdiana in 5-6 pasƟ 

uƟlizzare una cannuccia sia per il cibo semiliquido che per bere 

evitare i cibi irritanƟ, piccanƟ, speziaƟ, acidi (agrumi, succhi di             

fruƩa, bevande gassate, succo di pomodoro, yogurth). Talvolta è uƟle 

evitare anche i cibi ricchi di zuccheri: marmellata, miele,             bevande 

molto dolci, ecc. 

evitare alimenƟ ricchi di sale (formaggi stagionaƟ, insaccaƟ o carni   con-

servate se troppo salate); controllare l’aggiunta di sale agli             alimen-

Ɵ durante la coƩura 

escludere gli alimenƟ ruvidi: fruƩa e verdure crude, prodoƫ da   forno 

non ammorbidiƟ. 

 

Nella tabella della pagina seguente si danno alcuni consigli uƟli sugli ali‐

menƟ consigliaƟ e da evitare nella masƟcazione e                 degluƟzione 

dolorosa. 

MasƟcazione e degluƟzione dolorosa 
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ALIMENTI CONSIGLIATI 
 

ALIMENTI DA EVITARE 
 

LaƩe, mozzarella, formaggini, 
formaggi molli, se tolleraƟ 

Yogurt, formaggi stagionaƟ 
 

Carne frullata, uova, pesce    
fresco lessato 
 

prosciuƩo 

Semolino, crema di riso,          
crema di cereali in brodo             
vegetale, pasƟna di piccolo for-
mato condita con olio o burro o 
panna 
 

Pasta al pomodoro, pasta  
ripiena, pasta in brodo di   
carne con aggiunta di sale 

Verdure lessate (zucchine,     
carote, patate, fagiolini teneri, 
finocchi senza filamenƟ),           
verdure passate 
 

Verdure crude, verdure      
fibrose (coste, radicchio, ecc.) 

Mela coƩa, se tollerata 
TuƩa la fruƩa cruda, succhi di 
fruƩa, succo di agrumi 
 

Budini alla vaniglia, dolci        
cremosi, se tolleraƟ 
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E’ anche molto importante osservare un’accurata igiene orale: 

risciacquare la bocca dopo ogni pasto per rimuovere i residui di cibo che 

potrebbero irritare ulteriormente le gengive. Per rendere più morbide le 
mucose della bocca ed aƩenuare il processo                   infiammatorio, prima 
e dopo i pasƟ e prima di coricarsi, risciacquare la bocca con una soluzione 
di bicarbonato di sodio (si trova in tuƩe le farmacie e nei supermercaƟ ed 
ha il vantaggio di essere più   delicato di molƟ colluƩori in commercio). 

 

Per un’accurata igiene orale pulire i denƟ con uno spazzolino con setole 

di nylon morbide; per ammorbidirle, prima dell’uso porre lo spazzolino in 
acqua calda, risciacquarlo poi accuratamente e            riporlo in un posto 
freddo e asciuƩo; se lo spazzolino irrita le               gengive, usare baston-
cini di ovaƩa o un bastoncino con una garza arrotolata; è uƟle rimuovere 
e pulire accuratamente qualsiasi            protesi. 

Per prevenire screpolature ed infezioni, mantenere morbide le              

labbra con burro di cacao o miele rosato: ciò contribuisce a               man-
tenere in buona salute la bocca. 

Alcuni farmaci e le terapie possono causare una riduzione della               qua-

lità di   saliva, con conseguente secchezza della bocca, difficoltà di masƟca-

zione e degluƟzione del cibo. 

In questo caso si possono seguire i seguenƟ consigli: 

Bere molƟ liquidi, sciacquarsi spesso la bocca, assumere cubeƫ di     

ghiaccio, ghiaccioli e gelaƟ. 

Non bere alcolici. 

Assumere cibi morbidi o semiliquidi, con aggiunta di salse,                 con-

dimenƟ, yogurt. 

Assumere cibi che sƟmolano parƟcolarmente la produzione di             sali-

va: succhi di fruƩa, bevande acidule, bevande zuccherate. 

Succhiare caramelle dure o gomme da masƟcare senza zucchero. 

Durante la stagione invernale, usare negli ambienƟ riscaldaƟ un            

umidificatore. 

Secchezza della bocca 
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Alterazione del gusto 

AffaƟcabilità e Stanchezza 

Durante la chemioterapia e/o a causa della malaƫa stessa, possono verifi-

carsi riduzioni o alterazioni del gusto con percezione di sapori amari o metal-

lici, specialmente quando si assumono carni o altri cibi, ad es. caffè. Questo     

disturbo di solito è di breve durata. 

Per migliorare il gusto del cibo è consigliabile: 

Evitare cibi che provocano un sapore sgradevole e preferire  quelli che 

hanno per voi un gusto più piacevole: la percezione alterata è soggeƫ-

va, pertanto sta a voi scegliere gli alimenƟ più idonei. 

Se non gradite le carne rossa, sosƟtuitela con il coniglio, il pollo, il tac-

chino, le uova, i laƫcini, il pesce, il prosciuƩo. 

Provare a migliorare il sapore delle carni, marinandole o           uƟlizzan-

do piccole quanƟtà di erbe aromaƟche quali basilico, menta, rosmari-

no, ecc.; anche l’aggiunta di succo di agrumi può dare agli alimenƟ un 

sapore più spiccato. 

Se possibile, aggiungere ulteriormente sale o zucchero. 

Servire i cibi a temperatura ambiente o freddi. 

 

 

 

Durante la malaƫa oncologica e le cure è normale senƟrsi stanchi e deboli. 

Ciò può dipendere dallo scarso appeƟto e da una conseguente insufficiente 

alimentazione, dalla perdita di regolari ritmi di riposo, ma anche dall’effeƩo 

della terapia. Alcuni accorgimenƟ possono aiutare a vincere la stanchezza 

uƟlizzando al meglio le energie di cui si                dispone. 

Ecco alcuni consigli: 

Quando vi alzate dal leƩo, rimanete seduƟ sulla sponda per un po’ prima 

di meƩervi in piedi. 

Anche quando siete stanchi, un’aƫvità fisica poco faƟcosa, come vesƟrsi 

o uscire in giardino o meƩersi seduƟ a chiacchierare, aiuta a senƟrsi me-
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E il vino? 

Riposare tra un’aƫvità e l’altra, per esempio dopo il bagno, dopo che ci 

si è vesƟƟ, dopo che si è camminato per un po’; muoversi lentamente e 

in aƫvità che occupano per breve tempo. 

Vari accorgimenƟ  possono essere uƟli per favorire il sonno: per esempio 

una bevanda calda (ad esempio il laƩe, se tollerato), fare un bagno cal-

do, un massaggio, leggere o farsi leggere un libro; anche abitudini rego-

lari di vita aiutano a ritrovare il sonno ed il     riposo; evitare di assumere 

bevande contenenƟ caffeina prima  di dormire. 

 

Ecco alcuni consigli alimentari per vincere la stanchezza: 

Fare in modo che l’alimentazione quoƟdiana sia bilanciata e               con-

tenga i gruppi di alimenƟ elencaƟ nella tab.1 

Tranne indicazioni contrarie del medico, aggiungere alla dieta carni rosse 

(es. carne di cavallo), ricche di sostanze nutriƟve  come                 proteine 

e ferro. 

Mangiare alimenƟ ricchi di carboidraƟ: pasta, pane, prodoƫ              bi-

scoƩaƟ,  dolci in genere; forniscono un buon apporto di calorie e quindi 

di energia, senza impegnare troppo la digesƟone. 

Oltre ai pasƟ principali, prevedere degli spunƟni 

 

 

 

 

Spesso i pazienƟ chiedono se sia consenƟto bere vino nel corso delle tera-

pie. In alcune patologie l’assunzione di bevande alcoliche (vino, ma anche 

aperiƟvi, liquori, birra, ecc) è controindicata, come ad    esempio nella sto-

maƟte, esofagite, gastrite, ulcera, cirrosi                     epaƟca.  Negli altri casi, 

dopo aver consultato il medico per                  assicurarsi che non vi sia intera-

zione con i farmaci ed                             esclusivamente durante ai pasƟ, è 

consenƟto bere un bicchiere di              vino. 

Leggendo queste pagine, possono esservi sorte delle domande: il  nostro 

consiglio  è quello di annotarvele e di parlarne con il medico o  con il dieƟsta. 
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 PERSONALE  della 
UOC DIETETICA e NUTRIZIONE CLINICA 

 

DireƩore: 
Prof. Luca BuseƩo 
 049 821 2501 

 

Segreteria  049 821 2345 
 

Medici:  
DoƩ. Francesco Francini PesenƟ  

049 821 2346 
 

Prof.ssa Valerie Tikhonoff 
049 821 2301 

 

DoƩ.ssa Giulia Tognana  
 049 821 6529 

(Sede OSA) 
 

Coordinatore DieƟsta 
DoƩ. MaƩeo D’Angelo 
049 821 6779 

 

DieƟsƟ  
ContaƩare preferibilmente 

dalle 8:00 alle 9:00 e dalle 14:00 alle 15:00 
 

sede Azienda Ospedale via GiusƟniani:    049 821 3971 

sede Ospedale S. Antonio via FacciolaƟ:  049 821 7560 

Valeria Baldan Giorgia Gugelmo Giulia Romanelli 

Chiara Bertan ChrisƟan Loro Zaira Salvador 

Marianna Boscolo Lara Mengato Giancarlo Travaglia 

Mara Cazzola Sara Modolo Romina ValenƟni 

Giulia De Boni Gabriel Petre Beatrice VaroƩo 

Ilaria Fasan Daria Piccolo  Alessandra ZaƩarin 

Roberta Giacomini  Chiara Zorzin 
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NOTE... 

A cura dei Die s  dell’UOC Diete ca e Nutrizione Clinica 

 

Opuscolo sviluppato come strumento educazionale  

per i pazienƟ con patologie debilitanƟ 

 

Questa risorsa dovrebbe essere uƟlizzata  

consultando il proprio team di cura. 
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